
 
 
 
 
ELABORAZIONE DEL PROGETTO 
1° PASSO 
 
A giugno 2014 abbiamo fatto verifica del nostro lavoro con l’obiettivo di individuare le basi su cui 
ripartire con una programmazione ben calata sulla nostra realtà. E’ emerso il desiderio di poter 
lavorare coi bambini sui valori fondamentali per il singolo e per la comunità. I bambini di oggi 
sono spesso pieni di “cose”, misurano la ricchezza in base a quanti oggetti materiali hanno, 
quantificano il bene che qualcuno vuole loro contando i “regali” che gli vengono fatti, e sono 
portati talvolta a pensare che a loro tutto sia dovuto, e anche in fretta!  
 
Abbiamo, quindi, sentito l’esigenza di attuare una programmazione che li portasse a sentire che la 
famiglia, i nonni, gli amici, sono le nostre vere ricchezze; le cose di ogni giorno sono quelle per cui 
dobbiamo dire GRAZIE.  
Saper perdonare e chiedere SCUSA, capire che da uno sbaglio si può imparare, e che dobbiamo 
dare a tutti una seconda possibilità.  
E sapersi staccare da “io sono, io voglio, io…” e pensare a un noi. Riscoprire la pazienza, l’attesa, 
non pretendere tutto e subito. Scoprire che CONDIVIDERE con gli altri le cose e i pensieri è 
meraviglioso.                                                                                                                        
 
 I passaggi che vorremmo far vivere ai bambini sono legati dunque ad un: 

 entrare in sé stessi, capire quanto unici e speciali sono, e quanto a loro volta lo sono pure 
gli altri.  

 far vivere pienamente e concretamente i sentimenti di tenerezza, vicinanza, amore, 
attesa,… e sentirli come parte fondamentale di sé, come “pezzo della propria persona”. 
 

Nel periodo di Natale particolare importanza è stata data proprio alla tenerezza, il sentimento che 
ci fa più simili al Signore, e che possiamo riscoprire e imparare dalla vita stessa di Gesù. Dio Padre 
per starci più vicino e dimostrarci tutta la sua tenerezza, ha mandato nel mondo suo figlio Gesù e 
non lo ha mandato come un grande combattente o come un super eroe imbattibile diverso da noi. 
Il figlio di Dio era un bambino come tanti, piccolo e indifeso, nato in una stalla di Betlemme e 
cresciuto in una famiglia come gli altri bambini. La tenerezza è tutta qui: Gesù vuole farsi vicino ad 
ognuno di noi e per questo ha scelto di vivere così come viviamo noi: ha giocato, ha pianto, ha 
corso, è cresciuto, ha avuto amici, è stato triste e allegro; è stato figlio, fratello, amico e maestro, 
ma soprattutto è stato capace di amare tutti con tenerezza infinita. E quando pensiamo di non 



essere capaci di farlo anche noi o siamo confusi, lasciamoci coccolare e consolare da Gesù: solo 
così impareremo la vera tenerezza.  
E proprio su questo si basa il nostro avvento: un ponte in cui ogni domenica d’avvento (da noi 
ripresa il lunedì) poniamo un cuore pieno di tenerezza per arrivare ad accogliere Gesù che nasce.                                                                                                                                                         
 
Per seguire questo percorso intenso e importante quest’anno abbiamo deciso di non scegliere uno 
specifico brano ma la figura di una persona conosciuta e amata da tutti: PAPA FRANCESCO. E nello 
specifico parole, frasi, gesti che ci aiutano ad avvicinare i bambini a Gesù e a Dio. 
 
2° PASSO 
Nella ricerca delle chiavi di lettura abbiamo coinvolto il nostro parroco, Don Lorenzo Tasca, che ha 
partecipato anche al coinvolgimento dei genitori nel progetto. Inoltre abbiamo trovato grandi 
spunti nelle riviste “il mio Papa” e in alcuni libretti riguardanti Papa Francesco scritti apposta per i 
bambini, quali “Papa Francesco” EDB, “Francesco il Papa della tenerezza” IL SICOMORO, “la 
preghiera delle cinque dita”.                                                                                                                    
 
In collegio docenti abbiamo cercato di tirare fuori ognuna la parola o il concetto che meglio 
andava a rappresentare il tema scelto, e da lì partivamo, condividendo tutto ciò che ci suscitavano. 
Unendo i nostri sentimenti, emozioni, idee, nasceva un bel percorso da fare coi bambini, basato 
soprattutto sul corporeo, perché i sentimenti e i valori si vivono dentro, non si toccano sui fogli.   
Le chiavi di lettura sono la tenerezza, la vicinanza, l’accoglienza, l’amore e il balsamo che cura le 
ferite del cuore, che noi abbiamo fatto diventare un balsamo reale, utilizzabile dai bambini ogni 
giorno, nei momenti di tristezza, sconforto, ma anche per curare la tristezza di un compagno.  
 
3° PASSO 
Tutto ciò che Papa Francesco ci insegna è attuale, fa parte della quotidianità di tutti noi, grandi e 
piccoli. Parla di tutto ciò che vorremmo fare tutti ogni giorno, tipo non addormentarsi senza prima 
aver chiesto scusa dopo un litigio, aiutare la famiglia con gesti ma anche con sorrisi e abbracci, ma 
a volte alcune cose abbiamo difficoltà a farle, ci vengono difficili, anche se basterebbe così poco…  
Ed è per questo che la nostra programmazione non prevede altri argomenti, personaggi guida o 
storie. E’ tutta centrata sulla figura del Papa, ogni giorno tutto l’anno, perché appunto è un grande 
esempio per la quotidianità di ognuno. Quindi ogni lavoro, ogni uscita, ogni giornata si fonda sugli 
insegnamenti tanto importanti quanto semplici di questa grande persona. E, come citato prima, 
non ci sono solo concetti, disegni o schede, ma la maggior parte del tempo è coinvolgimento 
diretto del bambino, esperienze reali col corpo, provare direttamente su di sé certe emozioni e 
l’importanza di certi valori, e viverli anche guardando gli altri che concretamente li sperimentano, 
anche rappresentazioni delle maestre stesse, ovviamente senza sapere che sono solo scene, per 
vedere come reagiscono e come, spesso, riescono a risolvere certe situazioni. Inoltre anche la 
collega di educazione motoria ci aiuta inserendo attività di ginnastica proprio dentro la 
programmazione.  
 
In che modo il Papa presenta una antropologia cristiana vissuta? 
 
4° PASSO 
Per la narrazione usiamo sia lo spazio del salone, ampio e luminoso, sia la sezione, a seconda di 
cosa dobbiamo narrare e come lo vogliamo fare. Infatti utilizziamo varie modalità anche per uno 
stesso testo, per far si che tutti possano attingere da esso, perché ovviamente ogni bambino 
risponde meglio a certi stimoli piuttosto che altri, siano essi uditivi, visivi, tattili…   



Generalmente, in termini di tempi, utilizziamo la mattinata, dopo la routine fino circa all’orario di 
preparazione per il pranzo (09:45-11.00 circa). 
 
Anche per la drammatizzazione i luoghi principali sono il salone e la sezione, a seconda che si 
presti meglio ad essere svolta da un  grande gruppo o dal gruppo classe, più ristretto. Capita, però, 
in certe particolari occasioni che venga attuata in giardino, o addirittura in posti esterni alla scuola 
dove portiamo i bambini in uscita. Per esempio abbiamo fatto un’uscita ad un boschetto nel 
periodo autunnale e li abbiamo steso dei teli per terra e i bambini di sono seduti a mangiare a 
contatto con la natura, provavamo ad ascoltare cosa ci sussurravano madre terra, fratello sole, gli 
amici animali, proprio come faceva San Francesco. I tempi, anche qui, sono quelli della mattinata. 
 
Per l’attualizzazione, infine, sempre nell’orario del mattino, il luogo preferito è la propria sezione, 
dove il bambino si sente coccolato e libero di esprimersi perché ha attorno a sé la sua maestra e i 
suoi compagni di classe, con i quali c’è un rapporto più intimo e confidenziale. E’ così che i bambini 
tirano fuori tutte le loro domande, le loro considerazioni, il loro vissuto e, perché no nel loro 
piccolo, le loro conclusioni. E proprio perché si fidano della loro maestra si lasciano coinvolgere in 
confronti e scambi di idee, per arricchire i propri vissuti con l’esperienza degli altri. 
 
5° PASSO 
Nel nostro percorso triennale, la programmazione si inserisce perfettamente nel terzo obiettivo 
specifico di apprendimento della religione cattolica (OSA), ossia le espressioni del comandamento 
evangelico dell’amore testimoniato dalla Chiesa. E chi, meglio di Papa Francesco, può avvicinare i 
bambini all’incontro con Dio, con Gesù e con lo Spirito Santo.  
Le sue parole, che sono comunque state parole di Gesù, sono la nostra guida verso 
quell’incontro intimo e interiore che ci teniamo che i bambini vivano durante il loro cammino.  
 
Abbiamo iniziato questo cammino proprio da dove avevamo concluso l’anno precedente, in cui 
avevamo trattato e fatto esperienza sulla creazione. Alla fine dell’anno avevamo conosciuto e 
scoperto tutto il creato. Dio aveva fatto proprio tutto, ma stava a noi mantenerlo bello, pulito, 
rispettato, così come Dio ce l’ha donato.  
Quest’anno siamo ripartiti proprio da qui, dalla bellezza del creato, e a scuola è venuto a trovarci 
un signore di nome Francesco, vestito con un saio marrone e i piedi nudi. Insieme abbiamo 
cantato “Laudato sii” che i bimbi avevano imparato già l’anno precedente, e ci ha fatto ri-scoprire 
le meraviglie intorno a noi… ecco da chi ha preso il nome il nostro Papa!  
Mentre durante l’anno scolastico ancora precedente sono state trattate e vissute due parabole, 
quella delle nozze di Cana e quella del padre misericordioso, da cui prendiamo gli insegnamenti 
sulla condivisione, la fiducia, il perdono, l’amore incondizionato della famiglia. 
 
DESCRIZIONE DEL PERCORSO 
 
Titolo della programmazione:  

PERMESSO, GRAZIE, SCUSA… TRE PAROLE MAGICHE 
 

1° U.D.A. : PERMESSO, “Sono qui!” (settembre) 

 
Finalità o obiettivi generali: 

 valorizzare l’inserimento di ogni singolo bambino, nel rispetto dei tempi e dei vissuti di 
ciascuno 



 far sentire il bambino accolto, coccolato e parte di una famiglia più grande 

 riconoscere la scuola come spazio di relazione e luogo dove imparare a comunicare, a 
conoscere il mondo, ad amare 

 vivere la bellezza dell’andare a scuola 

 valorizzare il ruolo dei bimbi medi e grandi come importanti mediatori nell’inserimento dei 
piccoli 

 imparare a gioire per il dono dell’amicizia 

 riconoscere l’unicità e il valore di ognuno 
 
Attività più significative del percorso: 

 lettura del libro “Il sederone dell’orso Babà” in salone con bambini e genitori e 
successivamente in sezione solo con i bambini 

 drammatizzazione del racconto, prima delle insegnati, poi dei bambini medi, grandi e i 
piccoli che si lasciano coinvolgere 

 coinvolgimento dei genitori nella realizzazione dei cartelloni per l’appello da usare durante 
la routine con tema proprio questo racconto, ciò che più li ha toccati 

 le orme dell’orso Babà… e le mie orme! Tutti i bambini hanno stampato con la tempera le 
proprie orme.  Le orme stanno ad indicare un passaggio, un cammino. E come l’orso Babà 
lascia il segno del suo passaggio, anche noi vogliamo lasciare un segno, il segno dell’inizio 
del nostro cammino, i nostri primi passi verso una realtà nuova e meravigliosa che ci 
porterà ad una crescita. E prima di tutto ci porta a salutare un amico, Gesù, in uno spazio 
in salone in cui ogni giorno diciamo la nostra preghiera di inizio giornata.  

 festa di “fine accoglienza” con l’orso che abbraccia tutti i bambini: l’orso accoglie tutti, 
conosce tutti, ma ha anche bisogno di essere accolto e abbracciato. L’orso è grande, 
ingombrante, a volte i suoi amici cercano di evitarlo, fanno finta di non vederlo, hanno 
paura di venir soppressi dalla sua grandezza, e non capiscono subito che la sua vera 
grandezza è interiore, e la sua presenza è indispensabile. A volte questo orso ci ricorda 
qualcuno…  

 abbiamo fatto esperienza del chiedere permesso, non come domanda ma come proposta, 
essere disposti ad entrare tra nuovi amici e lasciarsi accogliere 

 
Chi è stato coinvolto in questa unità: 

 i genitori, con l’assemblea iniziale di sezione e con la lettura del libro che ci ha 
accompagnato in questo mese. I genitori dei nuovi iscritti hanno poi realizzato un 
cartellone per sezione ispirato a dei momenti significativi della storia, e ora viene utilizzato 
ogni giorno nella routine durante l’appello per segnare le presenze 

 il parroco che è venuto a conoscere i bambini nuovi e salutare i medi e i grandi, e ha 
condiviso con noi dei momenti di preghiera 

  
Racconto del percorso fatto nel mese di settembre: 
 

 
8 – 12 
 
 
 

 
1 ora nuovi 
iscritti 
1 ora vecchi 

 
Salone – sezione 

 
Ogni bambino chiamato dalla sua 
insegnante  segue un percorso di orme che 
lo porterà nella sua classe. 
 
In sezione pittura della propria orma e del 
simbolo della sezione. Cartellone delle 



orme che segnano il nostro passaggio. 
 

 
15 – 19 
 
 

 
1 ora e mezza 

 
Salone 

 
Lettura storia “L’Orso Babà” e 
drammatizzazione delle insegnanti. 
 

 
22 – 26 
 

 
 1 ora e mezza 
per più mattine 

 
Sezione 

 
Drammatizzazione dei bambini nella 
propria classe e circle-time sulle emozioni 
della storia. 
 

 
29-3 
 
 

 
1 ora e mezza 
 
 
 
 
 
1 ora e mezza 

 
Salone 
 
 
 
 
 
Salone – giardino 

 
Festa di chiusura accoglienza con giochi 
riguardanti il significato della storia  e 
condivisione del cibo. 
 
 
Festa dei nonni e degli Angeli custodi: 
persone speciali tra noi. Preghiera, poesia, 
giochi e rinfresco. 

 
Punti di forza: attraverso un personaggio simpatico e amato dai bimbi siamo riuscite facilmente a 
passare messaggi importanti come accogliere, accettare, vedere la grandezza delle persone e 
capire che c’è una persona più grande di tutti, Gesù, che ogni giorno salutiamo per iniziare la 
giornata e resta con noi, e seguendo le orme lo troviamo sempre lì per noi. Grazie, appunto, a un 
personaggio simpatico del mondo animale è stato facile coinvolgere anche i piccoli in fase di 
inserimento. Inoltre il lavoro proposto ai genitori era semplice e coinvolgente e si sono lasciati 
volentieri trascinare nel lavoro a loro richiesto. 
Punti deboli: è più che altro una nota organizzativa. I piccoli nuovi iscritti quest’anno sono 32 e 4 
piccolissimi, quindi organizzare le prime giornate con i genitori è stato un po’ difficile in termini di 
gestione dei numeri. 
 
 

2° U.D.A.: GRAZIE a una persona speciale tra noi! (ottobre-dicembre) 

 
Finalità o obiettivi generali: 

 Riscoprire il senso di accoglienza, ringraziamento, che spesso sembrano scontati 

 Educare i bambini e le famiglie alla tenerezza e alla vicinanza  

 Percorrere una strada assieme attraverso un percorso di affetto e fiducia, e scoprire che 
assieme si va più lontano 

 Far esperienza delle persone importanti per noi: nonni, amici, famiglia 

 Saper ringraziare per ogni cosa che ci è stata donata 

 Educare i bimbi al riconoscimento di ciò che può provocare una “ferita nel cuore” di chi ci è 
vicino e di come “curarla” 

 Far esperienza del reale significato del Natale e dell’accogliere Gesù nella nostra 
quotidianità 

 Scoprire la tenerezza del cuore che ci rende simili e vicini a Gesù 

 Conoscere la storia della nascita di Gesù e riconoscere che anche lui è nato in una famiglia 



 
Attività più significative del percorso: 

 Approfittando della festa dei nonni il 02 ottobre, introduciamo le prime persone speciali 
per noi: I NONNI. Impariamo una poesia da dedicare ai nostri nonni, e anche un bel 
biglietto da regalare loro, e assieme ai bambini organizziamo nel giardino della scuola una 
festa per celebrare i nonni, che nella nostra realtà sono molto presenti e importanti; 
essendoci tanti genitori che lavorano infatti la gestione di molti bambini e affidata proprio 
ai nonni. Inoltre ha presenziato il parroco con un bel momento di preghiera e la 
benedizione di tutti i nonni. 

 In occasione della giornata di S.Francesco è arrivata a scuola la cooperatrice pastorale nei 
panni proprio si S. Francesco con la Bibbia e una pergamena col testo di “Laudato sii”, che i 
bimbi conoscono dall’anno precedente, e abbiamo ripreso le bellezze del creato. Inoltre ha 
raccontato con parole semplici ai bambini lo stile di vita e i valori del santo, e hanno ben 
capito perché il Papa ha scelto proprio quel nome!  

 Una maestra in pensione è venuta a farci visita nella veste di nonna Margherita, e ha 
parlato del suo nipotino quand’era piccolo, Jorge Mario, soffermandosi soprattutto sulle 
storie che gli raccontava, storie di Gesù e dei Santi, persone veramente speciali che hanno 
permesso a Jorge di crescere con valori solidi, veri, profondi. Nonna Margherita ci ha 
portato un balsamo speciale, uno per sezione, che serve a curare le ferite del cuore. Ogni 
bambino l’ha annusato, toccato e se l’è spalmato addosso, vivendo proprio il beneficio di 
questo balsamo, che è rimasto nelle sezioni a disposizione dei bimbi ogni volta che sono 
tristi, arrabbiati, e se lo vogliono spalmare per curare la tristezza del cuore, o anche per 
spalmarlo ad un compagno se lo si vede “bisognoso di balsamo”. 

 Sempre nonna Margherita è tornata a scuola a leggere un libretto intitolato “Pinguino e 
Pigna, storia di un’amicizia”. Questo ci ha permesso di introdurre un altro gruppo di 
persone speciali per cui ringraziare Dio: gli amici. Sono state fatte drammatizzazioni della 
storia, circle-time con espressione delle emozioni provate, esperienze di prendersi cura 
degli amici, e un lavoretto.  

 Ripercorrendo l’infanzia di Papa Francesco abbiamo scoperto anche le sue amicizie, il suo 
modo di stare con loro, come si divertivano e abbiamo fatto un parallelo con noi scoprendo 
che le cose veramente importanti in fondo erano le stesse di oggi. 

 Esperienza al boschetto: siamo andati in uscita in un boschetto poco lontano, per riscoprire 
il contatto con la natura e il creato, vivere appieno tutto ciò che l’ambiente attorno a noi ci 
regala, mangiare per terra in mezzo ad un prato e sentire la natura sotto, sopra, attorno a 
noi, e apprezzarla. In più il boschetto in cui siamo stati è proprietà di una famiglia del 
posto, che ci ha fatto fare esperienza di essere accolti, accettati, e aver condiviso con noi 
questa meraviglia: un bell’esempio di condividere, coinvolgere e prendersi cura degli amici. 

 Un altro esempio che Papa Francesco ci fa di aiuto incondizionato e far sentire l’altro un 
amico: San Martino. Racconto di un episodio della vita del Santo, con drammatizzazione 
dei bimbi, che erano liberi di “aggiungere del suo”. 

 Uscita in casa di riposo, in cui abbiamo portato noi la nostra amicizia a dei nonni speciali, 
facendoli sentire felici e importanti. 

 
Percorso dell’avvento:  

 ogni domenica d’avvento corrisponde ad un cuore pieno di tenerezza in cui i bambini con 
scenette loro e delle insegnanti fanno esperienza dei sentimenti che preparano il nostro 
cuore ad accogliere Gesù che nasce, attraverso un percorso che Papa Francesco ha pensato 



anche per i bambini. Poi costruiamo anche questo ponte, questo percorso che ci porta 
dritti da Gesù. 

 Ascolto dell’annunciazione, viaggio verso Betlemme e nascita di Gesù concentrandoci 
soprattutto sulla famiglia di Gesù e sull’amore e l’importanza della famiglia, altro immenso 
dono per cui ringraziare. 

 Preparazione dell’animazione della messa di Natale. 
 
 
Persone coinvolte in questa unità: 

 Nonni dei bambini: hanno partecipato alla festa dei nonni e collaborato alla riuscita 
dell’evento  

 Don Lorenzo, il parroco: ha presieduto il momento di preghiera coi nonni e ha fatto la 
benedizione di tutti i nonni. Ha coinvolto i bambini con filmati sulla vera nonna di Papa 
Francesco. Ci ha aiutato a coinvolgere i genitori nel progetto del “ponte di cuori”. 

 Un’insegnante in pensione amica di una nostra collega, che ha vestito i panni di nonna 
Margherita. E’ stata fondamentale per far passare certi concetti ai bambini e ha permesso 
di rendere la figura di Papa Francesco più vicina a loro. 

 Una cooperatrice pastorale, che ha vestito i panni di San Francesco e ci ha permesso di 
creare un filo continuo con la programmazione dell’anno prima. 

 Gli amici del boschetto 

 I genitori, che hanno costruito un ponte gigante pieno di cuori decorati e contenenti i loro 
pensieri più profondi su ciò che serve per creare un ponte solido e unito. Un ponte che 
unisce le famiglie alla scuola, per creare un’unica strada unita, bella e forte, per i bimbi ma 
anche per tutti noi, perché insieme siamo tutti più forti e fiduciosi; un ponte che ci lega e 
che non crolla mai. E questo ponte è stato poi portato dai genitori all’altare durante 
l’offertorio nella messa di Natale animata dai loro bambini 

 
Racconto del percorso fatto da ottobre a dicembre: 

Settimana Tempo Luogo argomento 

 
6-10 
 
 
 

 
1 ora  

 
Salone 
 
 
 
 
 
Sezione  

 
Grazie alla festa dei nonni abbiamo 
introdotto con una storia la figura di 
nonna Margherita, una persona speciale 
che raccontava al proprio nipote Jorge la 
storia dei santi tra cui S. Francesco. 
Questo bambino affascinato dalla figura 
del Santo da grande prenderà il nome di 
Papa Francesco. 
 
I bambini trovano foto appese del Papa e 
mediante una conversazione guidata 
scoprono chi sia. 
 

 
13-17 
 
 
 

 
1 ora 

 
Salone – sezione 

Attraverso Caterina (operatrice 
pastorale) che interpreta San Francesco, i 
bambini vengono a conoscenza dei valori 
del Santo che porta in dono la 
pergamena con il “Cantico dei cantici” . 



 Ripresa in classe dell’argomento e 
rappresentazione grafica del Santo. 

 
20-24 
 
 
 

 
2 ore 

 
Uscita didattica 

Bosco: grazie per la bellezza del creato, 
rispetto dell’ambiente, condivisione dei 
frutti della terra e incontro con amici 
speciali  che ci hanno accolto con 
semplicità e amore. 

 
27-31 
 

 
2 ore 

 
Salone – cimitero 

 
Presentazione di Don Lorenzo sul ricordo 
dei morti (persone speciali che non sono 
più tra noi ma che ci proteggono). 
Visita al cimitero, preghiera nella 
chiesetta e dono dei fiori come simbolo 
di amore. 
 

 
NOVEMBRE  2014 
 

Settimana Tempo Luogo argomento 

 
3 – 7 
 
 

 
1 ora e mezza 
 
 
 
 
1 ora 

 
Salone 
 
 
 
 
Sezione 

Una maestra in pensione che ha 
impersonato nonna Margherita è venuta 
a trovarci e ci ha portato in dono un 
balsamo particolare. Spiega così ai 
bambini che questa crema speciale serve 
per curare le ferite del cuore. 
 
Ripresa dell’argomento attraverso la 
conversazione guidata  i bambini hanno 
detto in quale occasione poteva essere 
usato quel balsamo. Ogni bambino ha 
provato a spalmarselo ed ha espresso 
quello che provava attraverso i sensi. 

 
10 - 14 

 
1 ora e mezza 

 
Sezione 

Racconto, riflessione e drammatizzazione 
da parte dei bambini di San Martino. 

 
17 – 21 
 

 
1 ora e mezza 

 
Sezione 

Partendo dalla festa di San Martino 
abbiamo introdotto il tema dell’amicizia. 
Partendo dall’importanza delle nostre 
amicizie siamo arrivati a parlare delle 
amicizie del piccolo Jorge. 
Esperienza: due bambini litigano e per 
fare pace si ungono a vicenda con il 
balsamo esprimendo i loro sentimenti. 

 
25 – 30 
 

 
1 ora e mezza 

 
Salone 
 
 
Sezione 

 
Nuovo incontro  con nonna Margherita 
che porta il libro “Pinguino e Pigna”, una 
storia di amicizia e lo racconta. 
 
Drammatizzazione dei bambini della 



storia con lavoretto molto impegnativo 
conclusivo. 

 
 
DICEMBRE  2014 
 

Settimana Tempo Luogo argomento 

 
1 – 5 
 

 
1 ora 

  
sezione 

 
Ponte di cuori :  Calendario 
dell’Avvento. 
Papa Francesco  aveva pensato a cinque 
cuori pieni di tenerezza per portarci ad 
accogliere Gesù. 
Noi maestre abbiamo abbracciato 
questa idea ed anche il lavoretto di 
Natale si è incentrato sul tema del 
cuore. 
 
1^ domenica: tenerezza che consola chi 
soffre 

 
9-12  
 

 
1 ora 

 
Sezione 
 
Chiesa 

 
2^ domenica: tenerezza che comprende 
e perdona 
 
Messa e festa di Natale 

 
15 - 19 
 
 

 
mezzora 
 
1 ora 
 
2 ore 

 
Salone 
 
Sezione 
 
Uscita 

 
Come vengono festeggiati i compleanni 
dei bambini e delle maestre anche per il 
compleanno di Papa Francesco abbiamo 
fatto festa. 
 
3^ domenica: tenerezza che costruisce 
pace e giustizia. 
 
Casa di Riposo per portare un abbraccio 
caloroso a tutti gli ospiti. 

 
22 – 23 
 

 
1 ora 

 
Sezione 

 
4^ domenica: tenerezza che ama con 
amore di madre e padre- 
 
Natale: tenerezza che accoglie il 
Salvatore 

 
Gli argomenti, per entrambe le unità didattiche, non si sono comunque fermati nei tempi sopra 
descritti, perché ogni lavoro, disegno, scheda, esercizio motorio, era sempre collegato al tema 
della settimana. 
 
Punti di forza: 



 FIGURA DI PAPA FRANCESCO come persona che fa parte della nostra quotidianità; 

 COINVOLGIMENTO GENITORI durante la presentazione della programmazione e della festa 
di Natale; 

 ACCOGLIENZA da parte della scuola dei genitori con i bambini e della comunità per 
l’apertura del presepe con un momento di raccoglimento; 

 COINVOLGIMENTO  DELLE PERSONE ESTERNE alla scuola (Don Lorenzo, cooperatrici 
pastorali, nonna Margherita); 

 USCITA Boschetto e Casa di Riposo: momento di apertura a realtà diverse; 
 
Punti deboli: 
Causa malattie l’ultima parte della  programmazione della seconda U.D.A. è slittata a gennaio 
 

3°U.D.A.: SCUSA, confido nel tuo perdono! (gennaio-metà aprile) 

 
Finalità o obiettivi generali: 

 scoprire che si può sbagliare e che si può ricominciare, Gesù perdona e ci permette sempre 
di ricominciare 

 capire che Gesù è pronto ad accoglierci perché ci ama gratuitamente uno ad uno, non 
dobbiamo temerlo, non dà sentenze, ci aspetta a braccia aperte comunque. Ha sempre 
cercato nell’uomo il fatto di avere fiducia in lui, di credere, di abbandonarsi a lui 

 vivere una relazione di fiducia 

 capire che per le strade della nostra vita troviamo vari incroci, ma la luce, l’amore e il 
perdono di Gesù fanno ripartire 

 conoscenza e comprensione dei gesti di Gesù per stare bene e vivere da amici 

 capire e vivere che le nostre amicizie si costruiscono con il perdono e volendoci bene 

 valorizzare l’aiuto come gesto cristiano nella relazione con gli altri 

 imparare alcuni termini del linguaggio cristiano 

 comprensione della preghiera che Gesù rivolge al Padre 

 stimolare e promuovere nel bambino il desiderio di conoscere Dio Padre il quale pensa a 
ciascuno di noi e desidera che viviamo come fratelli accogliendoci con gioia nella pace 

 
Attività più significative del percorso:  
 

 Drammatizzazione dei re magi che arrivano da Gesù con i loro doni e spiegazione del 
perché proprio quei doni e dove li ritroveremo (sarà ripresa la mirra con la morte di Gesù). 

 Scoprire la famiglia di Gesù, da chi è composta, come vivevano e quali erano i valori. 
Confrontarla con quella di Papa Francesco, come si viveva allora, cosa si faceva in famiglia e 
quali valori erano importanti. Analizzare la nostra famiglia, come viviamo, quali sono le 
abitudini e i valori. Abbiamo fatto una bella scoperta: da sempre in famiglia i valori 
fondamentali che accomunano tutte e tre le famiglie vissute in tempi diversi sono l’AMORE 
tra genitori e figli e l’AMORE verso Dio. E’ Gesù la persona sempre presente in ogni 
famiglia, in ogni tempo e luogo. 

 Gesù mi accoglie in Chiesa e inizia la mia vita da cristiano: il battesimo. Don Lorenzo ci ha 
portato a scuola i simboli del battesimo e abbiamo drammatizzato una cerimonia con i 
bambini. 



 Attraverso il nostro corpo, e precisamente con le nostre mani, recitiamo la preghiera delle 
cinque dita: ogni dito rappresenta un gruppo di persone a cui rivolgere le nostre preghiere, 
e il corpo ci aiuta a ricordare e a pregare. 

 E’ tornata a trovarci nonna Margherita con un nuovo libretto: il gatto e il pesce. E’ un 
bellissimo racconto per bambini che aiuta a far capire il significato di FIDARSI. I bambini 
hanno poi ripercorso la storiella con nonna Margherita e l’hanno drammatizzata. E’ stato 
poi fatto un lavoro sulla fiducia con giochi tra bambini e racconti di loro vissuti. 

 Il Padre Nostro, una preghiera che diciamo ogni giorno, proviamo ad ascoltarla bene e 
capire cosa significano le parole. E’ la preghiera che Gesù ci ha insegnato per rivolgerci al 
Padre di tutti noi e che Papa Francesco ci invita a recitare più volte nel giorno della festa 
del papà. E noi la regaliamo al nostro papà, per la sua festa. I bambini realizzano la cornice 
di un quadro che conterrà proprio questa preghiera e la regalerà al suo papà nel giorno 
della festa del papà. 

 A scuola è venuto a trovarci San Giuseppe, proprio in occasione della festa del papà. Papa 
Francesco ci presenta San Giuseppe come un bravo e forte lavoratore, ma anche come un 
uomo che ama teneramente e incondizionatamente Maria e Gesù, e si prende cura di loro 
con tenerezza; la tenerezza è la virtù di chi è grande e forte nella fede, è fortezza d’animo, 
capacità di compassione, di vera apertura verso l’altro, capacità di amore. 

 

 Quaresima: ogni lunedì dopo la domenica di quaresima abbiamo lavorato coi bambini sul 
percorso che porta Gesù alla croce attraverso un puzzle. Il percorso della croce è il nostro 
percorso per vivere la Quaresima. Ogni settimana i bambini punteggiano un pezzo di 
puzzle con un  significato preciso, senza sapere quale sarà l’immagine finale. L’ultima 
settimana prima di Pasqua costruiranno il puzzle e scopriranno che abbiamo proprio 
intrapreso il percorso di Gesù verso la croce e verso la resurrezione. Ecco cosa vivranno 
attraverso varie esperienze i bambini. 

 1° pezzo puzzle (1° domenica quaresima 22/02): LE PAROLE DI GESU’: ripercorriamo le 
parole che Gesù ha detto agli apostoli e a tutta la gente di pace, bontà e giusto 
comportamento. 

 2° pezzo puzzle (2° domenica quaresima 01/03): I GESTI DI GESU’: cosa ha fatto Gesù per 
manifestarci il suo amore? Camminando tra la gente ha compiuto miracoli e raccontato 
parabole. 

 3° pezzo puzzle (3° domenica quaresima 08/03): GESU’ VIENE TRADITO: nonostante la 
fiducia e l’amore verso gli apostoli e tutti i suoi amici, Gesù viene tradito proprio da chi 
sosteneva di essergli fedele. 

 4° pezzo puzzle (4° domenica quaresima 15/03): L’EUCARESTIA: Gesù perdona tutti senza 
riserve e dona se stesso attraverso il gesto dello spezzare il pane. 

 5° pezzo puzzle (5° domenica quaresima 22/03): GESU’ MUORE IN CROCE: Gesù dona se 
stesso e muore per regalare nuova vita, per amore verso l’umanità. 

 6° pezzo puzzle (6° domenica quaresima 29/03): GESU’ RISORGE: Gesù rinasce a nuova vita 
e dona a tutti la speranza. 

 I bambini hanno ascoltato e poi drammatizzato loro stessi alcuni passaggi della passione di 
Cristo: domenica delle palme, lavanda dei piedi, ultima cena, cattura di Gesù, crocifissione, 
morte e resurrezione. Abbiamo usato l’ulivo benedetto, vestiti simili a quelli del tempo, 
pane, the (al posto del vino), e oggetti reali e tangibili. 

 La resurrezione di Gesù i bimbi l’hanno vissuta come la luce di Gesù nei cieli che illumina i 
nostri cuori, e così per Pasqua hanno realizzato una lanterna da accendere in famiglia il 
giorno di Pasqua. 



 Per far vivere ai bambini il PERDONO, le maestre hanno drammatizzato un racconto, “Il 
ponte”, e loro si sono messi in mezzo per riappacificarci! Poi hanno capito che si 
concludeva proprio con il perdono, e tutti hanno voluto provare la drammatizzazione! 
Alleghiamo il testo. 

 
Chi è stato coinvolto in questa unità: 

 Don Lorenzo, parroco del paese, ha portato a scuola i simboli del battesimo e ha 
drammatizzato coi bambini la celebrazione. 

 La cooperatrice pastorale Caterina nei panni di San Giuseppe. 

 Una maestra in pensione nei panni di Nonna Margherita. 
 
Schema del percorso fatto nel mese di gennaio 

settimana tempo luogo argomento 

7-9 1 ora e mezza aula Doni dei Re Magi 

12-16 3 ore Salone, aula Famiglia di Gesù, la 
famiglia di Papa 
Francesco e la mia 
famiglia 

19-23 3 ore Salone, aula Il mio battesimo, 
Gesù mi accoglie in 
Chiesa 

26-30 1 ora e mezza aula Preghiera delle 
cinque dita(prima 
parte) 

 
Schema del percorso fatto nel mese di febbraio 

settimana tempo luogo argomento 

2-6 1 ora e mezza aula Preghiera delle cinque 
dita (seconda parte) 

9-13 1 ora e mezza salone Nonna Margherita 
(racconto sulla fiducia 
e drammatizzazione) 

19-20 1 ora aula Giochi sulla fiducia 
partendo da cosa 
faceva Gesù quando 
si fidava 

23-27 1 ora e mezza aula Prima domenica di 
quaresima: le parole 
di Gesù 

 
Schema del percorso fatto nel mese di marzo 

settimana tempo luogo argomento 

2-6 1 ora e mezza aula Seconda domenica di 
quaresima: i gesti di 
Gesù 

9-14 4 ore Salone, aula Il Padre Nostro e 
terza domenica di 
quaresima: Gesù 



viene tradito 

16-20 5 ore Salone, aula Quarta domenica di 
quaresima: 
l’eucarestia; San 
Giuseppe; domenica 
delle palme 

23-27 5 ore Salone, aula Quinta domenica di 
quaresima: Gesù 
muore in croce; 
drammatizzazione 
dell’ultima cena e 
della morte in croce 

 
Percorso fatto fino a metà aprile 

settimana tempo luogo argomento 

30,31,1 2 ore aula Sesta domenica di 
quaresima: Gesù 
risorge; la lanterna 
come simbolo della 
luce di Gesù risorto 

8,9,10 1 ora e mezza aula Riprendiamo il 
discorso sulla 
resurrezione 

13-17 2 ore salone Racconto “il ponte” e 
drammatizzazione: il 
perdono 

 
 
Punti di forza: 

 La drammatizzazione delle maestre li ha molto coinvolti e ha catturato la loro attenzione 
invogliandoli a entrare nelle argomentazioni, intervenire, modificare l’andamento dei fatti. 

 Anche il coinvolgimento di persone esterne ha catturato l’attenzione dei bambini 
rendendoli curiosi e desiderosi di conoscere e sperimentare le proposte fatte.  

 Vivere l’esperienza di battesimo, entrata di Gesù a Gerusalemme, ultima cena,… con i 
simboli reali e tangibili, e usati proprio da loro, ha permesso ai bambini di vivere appieno le 
esperienze, interiorizzarle e sentire veramente Gesù vicino. 

 
Punti deboli: 
Col protrarsi di malattie c’era continuamente il bisogno di “riprendere il filo”, per permettere a 
tutti di vivere tutti i passaggi e interiorizzare tutte le esperienze. 
 
 
 

4° U.D.A.: “PREGATE PER ME…” (metà aprile-maggio) 

 
Finalità o obiettivi generali: 

 vivere e comprendere l’importanza della preghiera come parola che Gesù ci ha insegnato 
per comunicare con Dio 



 comprendere l’importanza dell’umiltà e dell’attenzione agli altri come Gesù ci ha insegnato 

 sperimentare la parola di Dio che ci aiuta a stare in pace e felici con gli altri e con noi stessi 

 sperimentare, vivere e interiorizzare l’importanza della condivisione nella quotidianità 
come Gesù ha sempre fatto nella sua vita 

 
Attività più significative del percorso: 
 

 Don Lorenzo è venuto a scuola e ha proiettato su una parete del salone parte del discorso 
di Papa Francesco al momento della sua elezione. I bambini hanno rivisto quella persona 
umile e semplice che si rivolge a tutta quella gente con parole comprensibili, non 
elaborate, con un linguaggio familiare e accessibile a tutti. Abbiamo fissato l’attenzione 
soprattutto alla frase “Pregate per me”, e Don Lorenzo ha fatto notare ai bimbi che il Papa, 
una persona così grande, china la testa per ricevere le preghiere della gente comune. 

 Abbiamo così introdotto l’importanza della preghiera, non solo come richiesta a Dio, ma 
anche come ringraziamento, consolazione, sentirsi vicino ad una presenza amica sempre 
pronta ad ascoltarci e accoglierci. E con la preghiera non sentiamo vicino solo Dio, ma 
anche tutte le persone che non sono più accanto a noi ma sono lassù, facendo capire ai 
bambini che quelle persone vivono ancora, in un altro modo ma ci sono, e non sono sole 
lassù ma sono con la persona più grande che c’è, Gesù. 

 In previsione della festa della famiglia di maggio, abbiamo cominciato ad ascoltare, capire il 
testo e imparare la canzone “Amatevi l’un l’altro”, che racchiude tutto ciò che Gesù ci 
trasmette e che abbiamo interiorizzato in quest’anno scolastico. Ascoltandola hanno 
trovato loro stessi parole di perdono, amicizia, condivisione, il non sentirsi mai soli perché 
comunque sulla nostra strada troviamo sempre Gesù. 

 Per la festa della mamma i bambini ci hanno portato a parlare di Maria, chiedendo loro 
stessi di fare una preghiera per la mamma di Gesù (e uno ha detto: la mamma di tutte le 
mamme). Abbiamo così colto l’occasione per percorrere alcune tappe della vita di Maria 
accanto a Gesù. 

 Sempre per la festa della famiglia, abbiamo ascoltato, commentato il testo e imparato la 
canzone “preghiera degli amici”, con la quale i bambini ringraziano Gesù per il fatto che 
hanno tanti amici, e riflettono sull’aiuto reciproco, sulla condivisione, sullo stare bene 
insieme, e comunque ogni volta che si sta con gli amici c’è sempre anche Gesù con noi, il 
nostro più grande amico. Il lavoro di commento delle canzoni prevede anche il portare i 
bambini a esternare i propri vissuti a riguardo e far propri i vissuti di altri bimbi. 

 
FESTA DELLA FAMIGLIA: DA SOLI SI CAMMINA VELOCI, MA INSIEME SI VA LONTANO 

 Il titolo della festa della famiglia è una frase di Papa Francesco che racchiude il nostro 
percorso della seconda parte dell’anno, culminato proprio con questa festa in cui il tema 
della condivisione e del perdono sono stati raccontati dai bambini in vari modi a tutta la 
comunità, sottolineando soprattutto il fatto che noi non camminiamo mai da soli, c’è 
sempre qualcuno con noi. 

 I bambini hanno cantato il “PADRE NOSTRO” per ricordare a tutti che siamo figli di Dio e 
fratelli. Poi con il canto “LA PREGHIERA DEGLI AMICI” hanno raccontato l’importanza 
dell’amicizia, del rispetto, della condivisione, della pazienza, e soprattutto che Gesù è 
l’amico più grande che abbiamo tutti, Lui non ci lascia mai soli e per questo ci sentiamo di 
ringraziarlo. Tutto ciò è stato rappresentato anche con il corpo con l’aiuto dell’insegnante 
di attività motoria. Abbiamo concluso con la canzone “AMATEVI L’UN L’ALTRO” cantata 
assieme a tutti i genitori e alla comunità. E’ un inno all’amore verso il prossimo, 



fondamentale per i bambini e per tutti e al perdono. E’ un grazie a Gesù che sta con noi e ci 
cammina accanto, non ci fa sentire né soli, né stanchi, né impauriti, ma ci fa andare avanti 
sicuri perché Lui è sempre sulla nostra strada.                                                   

 Anche i genitori, che hanno sentito molto la nostra programmazione, hanno deciso di 
mettersi in gioco con una rappresentazione della storia di Jorge, diventato poi Papa 
Francesco, mettendo in evidenza l’aspetto educativo, familiare e il suo cammino di fede. La 
festa è conclusa con una cena preparata dai genitori con tutte le famiglie, per ben 
testimoniare l’importanza della condivisione e la bellezza dello stare insieme. 

 
Persone coinvolte in questa unità: 

 Don Lorenzo con il suo video proiettore  

 I genitori nella festa della famiglia che si sono improvvisati attori e hanno messo in scena 
uno “spettacolo” per i loro bimbi 

 Verranno successivamente coinvolti alcuni scout del posto per concludere l’unità didattica 
su preghiera e condivisione.  

 
Schema del percorso fatto metà aprile 

Settimana Tempo Luogo argomento 

20-24 2 ore Salone “pregate per me”, 
proiezione del video 
di Papa Francesco al 
momento 
dell’elezione e 
importanza della 
preghiera 

27-30 1 ora e mezza  Salone Canto “amatevi l’un 
l’altro”  

 
Schema del percorso fatto a maggio 

Settimana Tempo Luogo argomento 

4-8 2 ore Salone, aula Maria la mamma di 
Gesù e di tutti noi 

11-15 2 ore salone Canto “preghiera 
degli amici” e 
importanza della 
condivisione e del 
sentire Gesù un 
amico sempre vicino 

17 2 ore Centro n.o.i. Festa della famiglia 

 
 
 
Punti di forza:  

 la preghiera ci ha permesso di avvicinare i bambini a tematiche come la morte, la malattia, 
e a farle vivere con serenità rendendosi conto che in cielo c’è un’altra vita, ancora più bella, 
che le persone lassù non sono sole e continuano comunque a stare con noi 

 far festa con amici di scuola e genitori in parrocchia è un’esperienza costruttiva che aiuta a 
sentirsi parte di una comunità cristiana 



 
Punti deboli: 

 La festa della famiglia fissata per il 17 maggio ci ha costretto a tralasciare qualcosa per 
poterci concentrare nella preparazione proprio di questa, e ci ha ridotto il programma di 
metà mese. 

 
ALLA FINE DEL PERCORSO ANNUALE: 
 
MOVIMENTO:   

 vedendo i compagni tristi, i bambini chiedevano di poter spalmare il balsamo che cura le 
ferite del cuore 

 durante la drammatizzazione delle maestre, non sapendo che fosse finzione, i bambini 
cercavano di intervenire mettendo pace e rasserenando gli animi 

 i bambini hanno cominciato a ringraziarsi anche nelle piccole cose ed essere altruisti (es. 
ora si prestano cose personali, prima impensabile) 

 i bambini sentono che non sono soli e che nemmeno chi è andato in cielo è solo; durante la 
preghiera del mattino ricordano spesso i loro cari e chiedono a Gesù di abbracciarli e stare 
loro vicino 

 la partecipazione dei bambini nelle drammatizzazioni è stata vissuta appieno da tutti, 
hanno interiorizzato il percorso di Gesù verso la croce e l’hanno interpretato con 
attenzione scrupolosa ed espressioni emozionali reali in volto, quasi lo stessero vivendo 
loro in prima persona 

 Papa Francesco è una persona vivente, normale, che ci consiglia e ci parla, lo sentiamo tutti 
vicino a noi, ci dà carica e il suo messaggio è vivo ogni giorno.  

 Il nostro credo in certi momenti è stato rafforzato, riempito dai messaggi del Vangelo che 
ogni giorno lui rende familiare e attuabile, e questa proposta di programmazione ci ha 
permesso di cogliere passaggi del Vangelo che prima ci sfuggivano o avevamo difficoltà ad 
interpretare; Papa Francesco ci ha aiutato a renderlo nostro con il suo linguaggio semplice 
e familiare.  

 Abbiamo fatto un lavoro interiore che ci è servito e ci servirà sempre, anche come collegio 
docenti oltre che personalmente.  

 L’assenza della coordinatrice ha fatto in modo che le maestre si mettessero più in gioco 
anche in compiti e situazioni prima non nostri. 

 Tra maestre c’è stata solidarietà e condivisione di una programmazione molto sentita da 
tutte. 

 I genitori si sono coinvolti molto nella realizzazione di una scenetta durante la festa della 
famiglia ispirandosi alla nostra programmazione. 

 I genitori hanno riscoperto Gesù attraverso Papa Francesco e sono stati entusiasti della 
programmazione che hanno condiviso attraverso i figli: è stato un modo per le famiglie di 
riscoprire Gesù. In famiglia si è riscoperta anche la condivisione di certi momenti coi figli 
(es. andare a messa o accendere una candela). 

 
PUNTI CRITICI: 

 Tempo: poco, in certi momenti ci ha ostacolato e abbiamo posticipato ma non tralasciato 
perché certi passaggi erano obbligatori e doverosi da far vivere ai bambini 

 Essendo Papa Francesco in vita c’erano dubbi sull’introdurre personaggi come nonna 
Margherita per non creare confusione o false associazioni. Abbiamo rischiato, poi ci è 
andata più che bene. 



 
PUNTI FORTI: 

 Essendo Papa Francesco in vita, i bambini hanno potuto contare su una figura di 
riferimento esistente e nota, riportando a casa ciò che è stato detto e vissuto a scuola 
hanno potuto continuare a parlarne anche con i genitori e i nonni, perché anche loro 
conoscevano di chi stavamo parlando e avevano argomentazioni da poter condividere. 

 I genitori di quest’anno si lasciano coinvolgere molto volentieri mettendosi in gioco in vari 
campi. 

 Scegliendo Papa Francesco è arrivato a tutti un grande messaggio, quello di Gesù, 
attraverso la voce e i gesti di questa grande persona. 

 
OPPORTUNITA’: 

 Riscoprire un Gesù messo da parte al momento del battesimo, perché varie famiglie non 
sono molto partecipi alla messa e alla vita religiosa se non nei momenti dei sacramenti, 
ritrovandolo nel quotidiano. 

 I bambini si sono sentiti invogliati a partecipare alla messa e lo chiedevano loro stessi ai 
genitori, che in questo modo sono riusciti a creare un solido gruppo. 

 .  
 
 
 
 
 
 

SOTTOLINEATURE DEL TUTOR 
Proprio partendo dall’ultima opportunità:  Conoscere una Grande Persona attraverso una grande 
persona”  tenere presente quando si struttura la programmazione sulla figura di persone importanti 
(es. il papa), prendendo in considerazione quello che loro dicono e fanno, di non lasciarsi 
intrappolare solo in obiettivi etico-morali. Esempio le tre parole grazie, scusa, per favore…sono cose 
di cui i bambini non sentono il bisogno, ma sono regole che noi insegnanti vorremmo che i bambini 
imparassero. Ed effettivamente le possono imparare perché noi glielo insegniamo, ma perché non 
diventi solo addestramento, hanno bisogno di fare un percorso interiore che risvegli la meraviglia, lo 
stupore, l’ammirazione. Solo dopo queste esperienze nasce il loro  “grazie”.  Un grazie che li porta ad 
entrare in relazione con il Donatore.  
Questo è importante quando facciamo educazione religiosa:  
tutto quello che scopriamo, persone che incontriamo ecc… ci rivelano qualcosa di quell’amore di Dio 
che tutti abbiamo bisogno di incontrare, per continuare a tirar fuori ed esprimere a nostra volta il 
“pezzetto di Dio” che ci portiamo nel cuore.  
(guardare scheda santi-papa)  

 



 
 
 


